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n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, per le quali
il debitore non ha perfezionato la relativa
definizione con l’integrale e tempestivo pa-
gamento delle somme dovute. I versamenti
eventualmente effettuati a seguito delle pre-
dette dichiarazioni restano definitivamente
acquisiti e non ne è ammessa la restitu-
zione; gli stessi versamenti sono comunque
computati ai fini della definizione di cui ai
commi 184 e 185.

195. Ai fini di cui all’articolo 11, comma
6, del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2013, n. 159, l’agente della riscos-
sione, in collaborazione con l’Agenzia delle
entrate e con la Guardia di finanza, pro-
cede al controllo sulla veridicità dei dati
dichiarati ai fini della certificazione di cui
al comma 186 del presente articolo, nei soli
casi in cui sorgano fondati dubbi sulla
veridicità dei medesimi. Tale controllo può
essere effettuato fino alla trasmissione de-
gli elenchi di cui all’articolo 3, comma 19,
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2018, n. 136.

196. All’esito del controllo previsto dal
comma 195 del presente articolo, in pre-
senza di irregolarità o omissioni non costi-
tuenti falsità, il debitore è tenuto, anche nei
casi di cui all’articolo 11, comma 5, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, a fornire, entro un termine di
decadenza non inferiore a venti giorni dalla
relativa comunicazione, la documentazione
atta a dimostrare la completezza e veridi-
cità dei dati indicati nella dichiarazione.

197. Nell’ipotesi di mancata tempestiva
produzione della documentazione a seguito
della comunicazione di cui al comma 196,
ovvero nei casi di irregolarità o omissioni
costituenti falsità, non si determinano gli
effetti di cui al comma 184 e al comma 185
e l’ente creditore, qualora sia già interve-
nuto il discarico automatico di cui all’arti-
colo 3, comma 19, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, procede, a seguito di segnalazione
dell’agente della riscossione, nel termine di

prescrizione decennale, a riaffidare in ri-
scossione il debito residuo. Restano fermi
gli adempimenti conseguenti alle falsità ri-
levate.

198. Per tutto quanto non previsto dai
commi da 184 a 197 si applicano, in quanto
compatibili, i commi 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13,
14, 14-bis, 18, 19 e 20 dell’articolo 3 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136.

199. Il Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, è ridotto di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 8 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e di 13 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023.

200. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 40, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è integrata di 48
milioni di euro per l’anno 2019, di 96
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2023 e di 48 milioni di euro per
l’anno 2024. Si applicano la riserva di ri-
sorse di cui al comma 41 nonché il termine
di cui al comma 42 del medesimo articolo.
Le risorse che, al 30 settembre di ciascun
anno a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, non risultano
utilizzate per la riserva citata rientrano
nelle disponibilità complessive della mi-
sura.

201. Per il potenziamento del Piano stra-
ordinario per la promozione del Made in
Italy e l’attrazione degli investimenti in
Italia, di cui all’articolo 30, comma 1, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, sono stanziati,
nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, ulteriori 90 milioni di
euro per il 2019 e 20 milioni di euro per il
2020 da destinare alle azioni di cui al
comma 2, lettere a), b), c), d), f), g), h), i) e
l), del predetto articolo 30. All’attuazione
del Piano provvede l’ICE – Agenzia per la

 


